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CITI. Anno ll. - 

Bollettini ‘ 

dello Stato Piaggiore austro-Hngarico. 
(12 febbraio), Sull'altipiano dei Satte | 

Comuni è nella regione del Monte Aso. | 
jone vivace attività di artiglieria, 

Al nord di Valstagna le nostratruppe 
hanno cacciato il nemico dalle sue po: 
sizioni; in questa operazione furono fatti 

prigioniérì 6 ufficiali e 170 soldatt. 

{18 febbraio). Nessuna azione guerre 

sca d’imvorianza. : 

Bollettini' 

dl Quarioro Generale germania. 
(12 febbraio). Nulla di speciale, i 

(48 febbraio). In.mischia furono re | 
spinti forti nuclei. di ricognizione clie 
id memico aveva fatto avanzare al nord 
di Lens.e al nord del torrente Omigeon, | 
Dal resto l'azione guerresce si limitò a } merse in media 816.000 tonnellate. I | 

piccole esplorazioni e a fuoco di arti. 

gliere. "er : 
Dopo violento inasprimento del fuoco 

tra Flirey e la Mosella, parecchie com. 

pagnie francesi avanzarono contro le no- 

stre linee presso Ke e 

la parte occidental» del bosco dei Preti, 

Dopo breve-combattimento il nemico fu 

respinto con grandi perdite. Rimasero | flitto al memico perdite gravissimo. Ma | 

in nostra mano dei prigionieri. Al Sidl- | Je antorità tedesche dichiararono che | 

kopî..@ all Hartmannsweilerkopf duelli | 1 Tutesa o mente o esagera, perchè la | | 
È | perdita media mensile di sottomarini | 

presaglia contro lanci di borabe dei 2 

corr. su Sasrbritcken, ieri sera i nostri 

aviatoriattaccarono la fortezza di Nanov, | 
Presso Monasti» e Vardar attività a- 

vietoria e delle artiglierie. 
A pr irrriccitiiioni 

Comunicati italiani. 
(12 iebbraio). Sulle pendici meridio- 

nali del .Sasso Rosso, @d oriente della | 
Val Frenzela, è continuata anche durante 
la mattina di ieri, inasprita, l’azione | 

guerresca. Îl nemico fece avanzare in- | 

genti massé di fanteria, senza passare 

aci un'azione di qualche importanza, Nel 
porneriggio la situazione si fece di nuo: 

zo normale. Sul resto della fronte si | 

svolsero combattimenti di ‘pattuglie, e 

firono cacciate in fuga pattuglie nemi- | 

che in. Vallarsa ‘e nella Valle di Ovnie. | 

Dal fuoco di fanteria fu ricacciato in 
aoqua Tin reparto nsmico che presso | 
Zeuson tentava. di por piede snlla no- 
stra riva. Durante una ricognizione a 
levante di Cortellazzo, audaci marinai 
strapparono al nemico armi e munizio- 
ni. Sull’ altipiano di Asiago e lungo la 
costa, le due artiglierie svilupparono 
nu'attività più violenta. Sopra Bertiaga 
on apparecchio nemico fu atterrato «da 

nostri aviatori. Achira 
(18 febbraio). Movimenti di pattuglie 

nemiche in Vallarsa, disperse dalla no- 

stra, artiglieria, Al Pasubio facemmo 

esplodere mine che recarono ingente 
danno alle posizioni nemiche. In Val 

d’Astico e al margine occidentale del 

laltipiano di Asiago, aumentata attività 

delle due artiglierie, Un tentativo di 
ittuzione delle fanteria nemica sul Col 

Caprile, preceduto da. violenta prepara 

gione d'artiglieria; fn soffocato.in germe 
dal freddo contegno delle nostre truppe - 

e dall’efficace intervento delle nostre 
artiglierie, Rimasero in nostra mano al- 
cumi prigionieri. Ad oriente di Coneglia- | 
no aviatori francesi. fecero precipitare 
n fiamme due palloni frenati nemici. 

Rettifiche ai comunicati italiani. 
ANNA 9. Il Quartiere della stam- 

pa ; 8herra comunica: Il bollettino uf- 
ficiele italiano dei 7 febbraio 1918 an- 
nunzia Che piloti italiani e loro alleati, 
nel it gennaio al 6 febbraio 
avrebbero i i 
chi gere nemici, — 

Contrariamente a questa attermazione 
si constata che il numero dg 
al austro-ungarici abbattuti 

lasso. di tempo ammonta ag 
salle stesso tempo furono. atterrati 9 
avistori nemicl. . ia 

Dnrante Ja giornate di let, nonostante 
le. cattive condizioni di visibilità, tegnò 

su tutta la fronte sud occidentale viva. 
ce azione aviatoria. Furono abbattuti un 
velivolo e mì pallone, italiani. 

Reparti austro-ungarico ® germanici 
eseguirono. ummerose incursloni € pote- 

tono botnbardare von bnon successo pa-. | 

teccthi impianti ferroviari, hangars 

Reronavi e campi di aviazione. 
l resto su tutta la fronte regnò cal- 

i Pe E den completa, interrotta tem pora- 

| alto 

su setta, Anche>nn pi tacco di 
pettiglie Auche pn piccolo queooo, 

Monte LE ga al nord ovest e 

iv0zz8 di Bio,  Riicinto da un'ora e 
sa ALCUI” SBE0G4A ù bombatde, rimase sen» 

% 

Remesuville e contro | 

e delle bombarde, Per rap- | 
Di 

precipitare 56 apparec- 

egli apparec-o 
n questo | 
8, mentre | 

di 

snte da fuoco perturbatone solo sul: |» 
Bano dei Sette Comuni e ad oriente 

Am 
a 

RIO IR RN RTNI VES 

ministrazione; U DINE, 
Sen ITICAMIIS Lange A 

| Operazioni italiane ancate 
VIENNA, 13. Il quartiere 

della stampa comunica: 

Nella regione trail Brenta e il Piave 

sul Monte Spiînuccin si svolse ieri A 

ganerale 

ri 

i 
LI 

faglie, tentarono di atte : ne 
Furono però sagninosamente respinte 
lasciarono ‘in mamo nostra prigionieri. 
Anche nella Valla dell'Astico il riemico 

co che fa .compl intraprese un atta PA 
Satta 

i salto trassero aleuni prigionieri dalle 
| trincee nemiche sulle sitnre ad oriente 

i del Brenta. 0 Sw 
| fiorini innenanze. msec iii casse 

L'azione dei sottomatini 
! L’ammiragliato germanico pubblicò 
! la statistica deî suocessi dell’ azione dei 

| sottomarini. fino gl 31 dicembre 1917, 

| 

| 
successi che fino a questa data ammon- 
‘tano a 8,958.000 tonnellate di registro 

lerdo, sicchè dagni mese vengono som- 

} dati delle autorità militari tedesche so- 

noscere perfino la potenze dell’ Intesa 

Yle quali in principio si davano tanta 
| cura ‘di velare 
|-PIntesa è ‘sempre la medesima, Ora es- 

| sa si sforza di far oredere che le misure 
| prese contro i sommergibili abbiano in- 

Quande 
coi som 

|-mergibili, 1 Inghilterra (con le sue co- 

i-lonie) disponeva ancora di 19 milioni 

e mezzo di tornellate,  Sottrasndo da 

sorpassa di poco la, cifra di tre. 
| 1 tedeschi iniziarono la\ guerra 

‘| questa cifra i bastimenti in riparazione | 
ì i.e,i postali; rimangono sempre 18 milioni 

di tonnellate, Lo perdize straniere ascen- 
deranno secondo le statistiche marittime 

i a 3 milioni e mezzo, Per conto dell’In- 
| tesa navigavano dunque. per 21: milioni 
| a mezzo di tonnellate di registro lordo, 

i venir 80 

| delli Italia e della Francia e che stazzerà 

; in tutto 10 milioni e mezzo di tonnellate. 

nuiva ogni mese di 400,000 fiso a 500.000 
tonnellate, anche ammetendo che le per- 

bo 
Gi bastimenti nuovi. Oltre a ciò i basti. 

menti delle potenze. neutrali, temendo 

lonteni dalla, zona paricolosa. Tutto visto 
e ‘considerato dunque il commercio ma- 
rittimo dell’ Inghilterra che i 1 febbraio 
aveva a smnia disposizione 10 ‘/, milioni 
di tonnellate, il 1. gennaio 1918 non ne 

aveva che 4 milioni, — ©. Pe MR 
Chiunque conosce l’ Inghilterra e sa 

come essa sia nella necessità d’importar 
tutto d’oltremare, capisce che se le cose 
proseguono così non potrà resistere a Ina- 
go. In principio si sperava in un aiuto 
americano, ma queste speranze furono 
deluse e i bastimenti tedeschi catturati 
non bastano a riempire i vuoti... 

l'avvenire e di provvedere ai bisogni in- 
troducendo il razionamento dei viveri, 
cercando di aumentare la produttività 

e mezzo di ettari di praterie, ma le mi. 

in breve tempo.» - 

Secondo l’opmione dell’Ammiraglio 
| tedesco, è indiscutibile che la meta pre- | (D È 
' 054 PES" | te a fare qualchecosa. In Italia — in 
| fissa di rendere l'Inghilterra propensa 

| alla pace per mezzo della guerra dei 
sottomarini può venir conseguita a mezzo 

dell'attività dei sommergibili perohè sia 
che l'Inghilterra. venga ‘a-mancare del 
nutrimento per la sua popolazione civile 
o sia che non possa più portare ainto 

ai snoi alleati, in ogni caso la--conti- 
muazione della guerra viorie tesa diffi 

cilissima o impossibile. 
et SMM ag 

‘La calma che-precede la tempesta. 

.COPENAGHEN, 18. Tutta la stampa 

inglese porta articoli sugli imminenti 
avvenimenti alla fronte francese. 

‘TI corrispondente militare dell’ Afton- 
bladet fra. il resto scrive: «Si attende 
un gigantesco tentativo di venire: ad 
una soluzione, Alle frouti regna la cal- 
ma che precede la burrasca, Solo delle 
nervose ricognizioni lasciano trasparire 
ciò: che è imminente. Le potenze cen- 

| trali hanno innegabilmente l'iniziativa. 
| L'attacco italiano era sì. pensato con 
una larga base; ha però portato solo un 

| occidentale è sèria. Le potenze centrali 
i poterono ritirare trappe dalla frnte o- 
| rientale. E° difficile stabilire quante, Se 
| prima di questo scorcio d'anno il rap 
| porto .di forze ‘alia fronte occidentale 
| era di 16:20 a favore delle potenze del- 
| l'Intesa, ora esso è di 28:91 a favore 
| delle potenze centrali. Una tale supe- 
| riorità sarà certo da esse sfrattata. 

» 

n ei 

le cose, La tatbica del | 

Da questi 21 milioni di tonnellate deve | 
atta la ffbtta che dalservizio | 

| Tn segnitoa perdite normali ed a per- | 
} dite di guerra il tonnellaggio dimi. | 

Gli inglesi cercano di premunirsi per. 

del paese, mettendo a grano un. milione . 

i sure prese, non potranno essere efficati: 

successo logale,.La situazione alla fronie. 

a vuoto, | 

Ì 

| dettagli sui singoli punti del problema 

dite. venissero sostitmite ‘in parte. da | 
| dell'al di qua e dell’al di là del confi- 

7 cf ORI gatta | ne. 
lazione dei sommergibili, sì tengono 

| bracoiarsi in'pubblico, per quanto le te. 

i È ì i.tengono i nazionalisti nelle diverse pit 

i mente respinto, Nosive pattuglie d’as- | 

| rono anche certi irredenti, fra essi l'ex 

" s0- | difficile raggiungimento » È 

no. «ianto esatti che lo dovettero rico. | i 

| 

4 i si 
| scuoterlo. «È pure assurdo, aggiunge il | 

| 

8 DE. , . 

L'Italia 6 gli stavi dell'Austria 
In Italia si fa nn gran parlare delle | 

mire annessioniste non so:tanto, ma an- 

che ‘di certe trattative che 1 guerraioli 

vorrebbero iniziare colle diverse nazio- 

nalità dell’ Austria, cogli slavi in modo 

speciale; allo scopo ‘di fare un’ azione co. 

mune, 5 
È esilarante leggere nei 

liani le velazioni di carte 

1 | Î 
| 

tà d’ Italie, 
Il 8 febbraio. corrente fu fatta a Mi 

lano una manifestazione del Fascio parla» 

mentare italiano, alla quale partecipa» 

deputato di Trieste Pitaoco. Quando si 

passò a discutere dell’ istituzione di una 
« Lega fra i popoli oppressi dall’Anstria », 
fn lo stesso Pitacco a giudicare la que. 

stione delicata e spinosa. Egli «pur rie- 
vocando la storia della lotta nazionale 

nei paesi irredenti, e, pur dichiarandosi 

propenso ad un tentativo di unione fra è 

popoli soggetti all’ Austria. lo ritiene di 

Ora viene il Giornale d' Italia a rin. 

carare la dose. Eeso scrive sssere del 
tutto senza scopo di entrare in relazione 

con problematici rappresentauti dei ‘p.- | 

polì slavi, se questi sono ancora sotto il 

dominio anstro-ungsrico e non possono | 

giornale, che proprio l Italia predichi 

la distrazione dell’ Austria e_che voglia 

giocare la parte di tutrice degli stavi 

che da essa vogliono il distasco, quando 

fin dal principio della guerra la politica 

dell’ Ttalia mon è diretta al dissolvimento |. 

della “monarchia, ma solo alla liquida: 

zione di qmestioni pendenti nelle Alpi 
e nell’ Adria», 

L'articolo del giornale d’Italia pro 
voca stizza fre i nazionalisti guerrainoli, | 
tanto più che il presidente dei ministri | 
Orlando aveva assunto una posizione de: 
cisamente favorevole all'affratellamnento 
italo-slavo. A 

Aì suddetto congresso dei cosìdatti | 
< fascisti» anche l'on. Barzilai, pur af- | 
fermando la necessità di non entrare in 

adriatien, crede mon utile di. rifiutare 
l esame della. proposta dei democratici ir-. 
redenti che mira a formare un fascio di 
forze politiche ner il dissolvimento del- 
l Austria. . ò 

Sempre gli stessi’ questi irredentisti 

Tre anni di guerta non sono loro 
serviti di scuola e continnano a far com- 
media nei congressi, a baciarsi e ad ab- 

ste dei più siano calve sì da far sup- 
porre nei singoli e nel complesso quella 
serietà che si addice ad. nomini politici 
i quali vogliono atteggiarsi a supremi 
rettori di una mazione? 

Invece chiacchiere; chiacchiere ie chiac- 
chiere! L'idea più bislacca viene gettata 
in pubblico ed accettata immediatamen- 
ta come verità sacrosanta, «Lega per i 
popoli oppressi dall'Austria». Santi nu- 
mi! Ma dove sono andati a pigliare | 
quest'idea? E come effettuarla ? Persino 
l'ineffabile  Pitacco (che votò sempre i 
crediti militari al Parlamento austriaco | 
e, scoppiata la guerra, divenne irreden- 
tista e scappò in Italia dalla gran pau- 
ra di dover esporre la sua «rispettabile» 
persona alle pallottele russe; e non è 
quindi uomo da prendersi troppo sul 
serio) gindicò la. cosa spinosa e delicata. 

. Ma tanto, nessuno ci. pensa seriamen- 

certe sfere — si è sempre amatò no- 

brigcarsi. di chiacchiere, fare delle gran 
di manifestazioni, elaborare «dei pro- 
grammi che nessuno si sognava poi mai | 
di attuare. Ora, dopo tre anni e mezzo | 
di guerra; dopo che il popolo ha tanto | 
sofferto, dopo così tremende disillusioni, | 
quella gente non ha imparato niente; | 
continua a far spreco di fiato. allegra | 
mente come si fosse ancora ai beati | 
tempi di una volta, in cui tutta la men- | 
talità politica del popolo era dominata | 
esclusivamente dalle diatribe interne fra | 
i partiti. sn E a 

Narra la storia, che mentre Maometto II | 
stringeva d’assedio Bisanzio e la città | 
era prossima. alla capitolazione, gl'im- | 
penitenti sofisti continuassero impertur- | 
bati a discutere complicatissime quistioni 
teologiche, sino a tanto che i giannizzeri | 
irrompenti li. chiamarono alla resità 

delle cose. PR, 
Così oggi in. Italia, nel mentre gli ; 

eserciti alleati tengono ferme un loro | 
pugno due delle più belle e più vaste | 
provincie it@iche, gli incorreggibili | 
chiacchieroni continuano a discutere sullo | 
smembramento dell'Austria, se la Dal- 
mazia dovrà essere italiana o serba, se | 
e in quanto si dovrà concedere ‘ l'autò- | 
nomia nazionale agli sloveni. — — — | 

Ah; matti; matti! i) | 

eatseniizinae n sini î 

Via Savorgnana N, 5. 

| avvenimenti. 

“gnori, in occasione della conclusione 

| guardiamo a Vostra Maestà. Preghiamo 
+ Dio che anche per l'avvenire voglia co- 

| plomatico a ai rappresentanti dei paesi 
| alleati. Quale rappresentante dell’ impe- 

| tore germanico conte Wedel. Il clnb dei 
| deputati ueraini intervenne al completo. 

| canto dell’inzio imperiale e col ‘suono 

i delle campane di tutte le chiese. 

| della pace coll’Ucraina con sentimenti 

Telefono 1-68. 

Dio nai 
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Venerdì, 15 febbraio 1918. 
Fi K PRETES 

dla prima pare 
L'impressione in Austria-Ungheria ed in Germania 
BREST-LITOWSK, 12. Il Correspon- 

denz-burenu comunica: Le missioni di- 

plomatiche inviate a Brest-Litowsk per | 
le trattative di psce si radunarono ad | 

un banchetto di commiato, Il ministro | 

degli esteri conte Czerniù, tenne in que- | 

‘sta Occasione un discorso a nome delle ; 

delegazioni della Qusdruplice alleanza | 

e dei rappresentanti dell’ Ucraina, nel | 

quale ringrazio il 1naresciallo Principe 

Leopoldo di Baviera per l’ospitalità of- | 

ferta dal comando della fronte orientale. 

Il tenente maresciallo rispose con cor- | 

diali parole e rilevò l’importanza del- | 

l’opera di pace svolta a Brest-Litowsk. I 
‘Tutte le delegazioni partirono ieri eoggi. | 

L'impressione sollevata in tutta la ; 

Monarchia dalla conclusione della pace | 

coll’ Uorzina fu tanto più profonda in | 
i 
| | quanto che fn immediatamente seguita 

dalla notizia resa pubblica la mattina ; 
dopo dai giornali della fine dello stato | 
di guerra colla Russia, 

Da ogni parte della Monarchia giun- | 
| gono notizia che esprimono la viva sod. | 

disfazione dei popoli austriaci per ques.ì ; 
Essa ebbe dappertufto 

espressione in pubblici sbandieramenti 
e in uffici divini di ringraziamento ce- 
lebrati o da celebrarsi di questi giorni, 

La stampa viennese rileva l’impor- 
tanza degli avvenimenti di Brest-Litowsk 
dal punto di vista politico, economico e”) 

militare, Il cambiamento di contegno del | 
governo russo viene attribuito alla con- 
clusione della pace coll’ Ucraina. 

ì giornali esprimono pure l’opinine | 
che la. pace in oriente avrà una forte | 
ripereussione salle guerra in occiiente, | 
Non deye impensierire la forma scelta | 

| Ì 
j 
4 

I 
ii L 
I 

i dal governo risso nel proclamare la pa- ; 
ce. Ì giornali sono concordì che se anche | 
in linea formale la pace mon fu concia : 
sa, effettivamente questa esiste con tutta | 
la, Russia. Si rileva pure la tenacia e | 

conoscenza comune per avere raggiunto 
lo suopo prefissosì. a 

La. stampa rileva che a fronte della 
dichiarazione di  Troteki, 1 rappresen- 
tanti delle potenze centrali non hanno 
risposto con una controdichiarazione, per 
il fatto che essa non poteva essere fatta | 
fiichè regna l'odierna incertezza sull’at- | 
teggiamento del governo di Pietroburgo | 
rispetto all’ Ucraina e alla pace da que. | 
sta conclisa colle potenze centrali. Il | 
contegno delle potenze centrali dipe1- ; 
derà dall’ ulteriore 
nimenti. 

La Camera dei Signor 
all’ Imperatore. 

VIENNA, 18. Il Vicepresidente aella } 
Camera dei ‘signori. principe Fiirsten: 
berg diresse all'Imperatore il seguente 
telegramma: ; 

«Voglia Vostra Maestà degnarsi di 
accogliere gli omaggi devoti e profondi 
e la riconoscenza della Camera dei si- 

della pace alla fronte orientale. Con in- | 
distruttibile fitucia e ferma.certezza noi 

piosamente benedire i-mobili sforzi di | 
Vostra Maestà, coronandoli di 
sTUccesso>, 

Un solenne Te Deum ‘a S. Stefano. 

VIENNA, 18. Ieri mattina nel duomo ; 
di Santo Stefano fu celebrato un ufficio | 
divino con Te Deum per solennizzare la | 
conclusione della pace coll’Ucraina. La | 
vetusta chiesa era parata a grande®fe- | 
sta sd illuminata a giorno. © 

Allasaera funzione parteciparono l’im- | 
peratore e l'imperatrice, i quali furono ! 

| entusiasticamente salutati quando in au-. 
tomobile .si recarono e ritornarono dal 
tempio, Tutti i membri della Casa im- 
periale che sì trovano a Vienna coi di- 

| guitari di Corte e coi capi delle auto» | 
rità politiche, autonome, militari ed ec- 

lennità religiosa, assieme al corpo di.. 

| 
ii 
i 

clesiastiche parteciparono pure alla so- | 

ratore Guglielmo intervenne l’ambascia- 

La finzione terminò a mezzogiorno al 

L'imperatore Guglielmo 
al cancelliere Hertling. 

BERLINO,.13. L'imperatore Gugliel- 
mo diresse «al cancelliere dell’ impero 

| Hertling il seguente telegramma » } 
«Appresi la notizia della conclusione 

di profonda riconoftenza verso Dio, il 

pieno |. 

| quale in questi gravi tempi ha in modo 
| visibile tennto la sua tano protettrice 

sulla Germania. Felicito di cuore Vostia 
Eccellenza per gli importanti suseòsat 
della wostra politiea e spero che il .trat- 
tato ora firmato formi base di vantaggiosa 
relazioni fra gli alleati e il nuovo stato. 
Dopo anni di durissima lotta con un 
mondo di nemici, grazie alle vittorie 
dei nostri impareggiabili eserciti è rotte 
l'anello che ci circondava e la parola 
pace si è fatta realtà. duo 

<Per la prima volta pare avvicinata 
la fine della lotta gigantesca. Tl popolo 
tedesco però — e ne sono certò -—— come 
pità anche per l’avvenire gli ulteriori 
doverì che gli può imporre questa guerra, 
con prontezza e con quella forza irrasi- 

| stibile che. gli è concessa dalla. sna 
buona coscienza, dell'unione all’intemo 
e dalla fiducia nel suo avvenire»... 

Hertling e Kihimann a conferenza 
con Guglisimo Il. 

BERLINO, 13. Il cancelliere dall'im- 
i pero Hertling e il segretario. di Stato 
i. Kihimann si recarono ieri al quartiere 
i generale. per dare relazione all’ impeva- 

tore sulle questioni pendenti, A quanto 
si assionra nei circoli politici, questo 
viaggio dei dne nomini di Stato sta in 
relamone cogli. ultimi avvenimenti di 
Brest-Litowsk, che dopo le dichiara 
zioni di l’rotgki, rendono necessaria una 
decisione dal punto di vista politico @ 
anche da queliomilitare. 

Un discorso del Principe Leopoldo 
di Baviera. oi 

BREST-LITO WSK, 13(Correspondens- 
bureau). Lì comandante supremo delfron- 
te orientale Principe Leopolda di Ba, 
viera tenne il 9 febbraio alla mensa de- 

| ; da. | gli ufficiali il seguente discorso: 
| la pazienza dei pleuipotenziari delle po- | 
| tenze ‘centrali, ai quali è diretta la ri- 

«Si danno giorni nella vita dei popoli, 
che vengono registrati & lettere d'ore 
negli annali della storia mondiale. Da 
tal giorno è quello odierno dei 9 feb» 
braio 1918, che nelle prime ore del mat+ 
tino ci portò la conclusione della pace 
colla bella a fertile Weraina. Dopo tre 
anni e mezzo di guerra, che toi soi 
nostri alle ti sosteniamo per la vita è 
per la, morte contro quasi tutto il mon- 
do, ci giunge la notizia della prima pace. 

Possa in non lungo tempo la pace ar- 
ridere a noì e ai nostri alleati anche 

dipe 1- | alle altre fronti, una pace che sia ga- 
svolgersi degli avve- | 

i poli. Per dare espressione a questi»senti= 
ranzia di felice avvenire peri nostri po= 

menti io invito i signori a vnotare i bio» 
chieri alla salute del nostro Sovrano e a 
quella delnuoveramico da noi acquistato», 

Il maresciallo di campo chiuse con 
un Aurra all'imperatore Carlo, all’ im 
peratore germanico, al sultano, al re di 
Bulgaria e alla bella è fiorente Ucraina. 

La firma del trattato speciale. 
VIENNA, 13, Il Correspondenzbureste 

ha de Brest-Litowsk:;.Il 12 corn fa fr: 
mato il trattato speciale riflettente -di- 
verse questioni giuridiche, previsto dal 
trattato generale di, pace concinso tra 
l’Austria-Ungheria e la repubblica po- 
polare ucraina. 

La demobilitazione russa. 

VIENNA, 13, La dichiarazione di 
| Trotzki sulla demobilitazione russa crea 
una situazione del tutto nuova, la quala 
merita la massima attenzione dalla Ger- 
mania che confina. colla Russia. Alla 
fronte russa, oltre l’esercito regolare, c'è 
anche la Guardia rossa che serva solo 
a scopi politici. 

La mancatiza di qualsiasi consolida» 
mento interno delia Russia, renderà ris. 
cessaria dappertutto una sorveglianza 
militare del confine, la quale.serto ia: 
finirà sfavorevolmente sulla ripresa delle 
relazioni commerciali colla Rnssia, ora. 
scossa all’interno da sinistri rivolgimenti, - 

La Vossische Zeitung scrive: «Le trata 
tative di Brest Litow:k furono inesau: 
ribili di sempre muove sorprase e''Vefi 
fetto finale fn anch’esso una sorpresa, 
poichè ora fra la Russia settenttionale 
e le potenze centrali vigono condizioni 
ex lege. Le potenze centrali tangono in 
loro mano i territori ocempati e sta ia 
esse ordinare quando voglione la demos 
bilitazione o lo sgombero. Solo dopo fina 
pace generale sì potrà passare alla so. 

i lazione deì problemi che la sierra ha 
gettato sul tappeto. 

La valuta a. u. e tedesca in rialze, 

ZURIGO, 15. La notizia della cone 
clasione della pace fra le potente veni 
trali e l'Ucraina provocò in svizzera 
un nuovo aumento nei corsi della co- 
rone e dei marchi. 
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{primi effetti della pace coll’ U» 
Ria craina. 

- VIENNA, 18. I primi effetti della 
fuie cali Ucraina si fanno già palesi. 

Rada ha trasportata la sua sede a 
Zitomir ed ha ristabilito comunicazioni 
dirette colla. nostra Monarchia, È' a 
sperarsi che anche con questo materiale 
riavvicicamento si -accelererà la defini- 
tiva esecuzione degli accordi stabiliti in 
via di trattative, 

Dai 

. 54 . 

Un messaggio di Wilson. 
WASHINGTON, 15. In un messaggio 

Wilson constata di non avere ricevuta 
Î ilessnna comunicazione su quanto inten- 
deva dire il conte Czernin nel su; li- 
-i-R00780..6 che perciò non c’era neppure 
--aJagione alcuna che egli dovesse mettersi 
© dn relazione, coll’oratore. 
‘a Wilson dichiara poi che la risposta di 
-_.Caernin al sno discorso fa tenuta in 

—. t6no uuolto amichevole; invece la risposta 
.. del conte Hertling è meno chiara e. 
“’ precisa. Essa conferma purtroppo l’im- 
pressione infelice che nol abbiamo tratto 
dalla conferenza di Brest-Litowsk, Hasa 
*’ suona sfiducia verso l’azione nazionale 

__® Verso la discussione internazionale, 
“Egli accetta il principio della diploma» 
Fia pubblica, ma pare voglia insistere 
“ Ghe l'accettazione della pace debba di- 
‘’pendere dal risolvimento delle questioni 

“ singolo sni territori e sui loro governi. 
--_«- Hl messaggio. rileva a questo proposito 
“i punti dei discorso di Hertling riguar- 
‘“danti Ie provincie baltiche, lo sgombero 

del territorio francese e della Polonia e 
come Hertling non abbia sollevato alcuna 
eccezione contro la limitazione degli 
armamenti. 

> Rartling non avrebbe neppiire mosso 
"ostacolo contro la lega delle nazioni e 
sotto il nuovo egnilibrio delle forze 
«etiretto a combattere i turbamenti che 
provenissero dal di fuori; ma cionona» 

‘stante risulta evidente che da parte te- 
i‘desca appare impossibile una pace ge» 
‘‘nerale che compensi i sagrifici infiniti di 
‘questi anni di tragici dolori. E' in gioco 

"ix pace mondiale, non solo la pace rat- 
: toppria e cucita insieme alla meglio. Ciò 

che noi vogliamo è un nuovo ordina- 
mento del mondo, basato sul principio 
gensrale del retto e del giusto. Se le 
questioni non saranno risolte con spi- 

‘rito di giustizia rispetto ai desideri e 
‘si po:tulati di comune pertinenza dei 
“populi, e basate sulla sicurezza vicen- 
‘devole, non può essere raggiunta pace 
‘daratore, di sorta, 
. Il diritto di antodeterminazione non 

‘‘8 una semplice frase, è un largo prin- 
“tipi che sarà pericoloso per gli nomini 
«di Stato che in faturo non lo osserve- 
‘ranno. Ciò che nol cerchiamo è nna pace 
Chie pdssa essere comune garanzia. 

*» «Gli Stati Uniti non desiderano d’ im- 
*fnis-hiarsi negli affari d’' Europa o di 
fars-re da giudici arbitri nei pro- 
‘blemi territoriali europei: essi non tro- 
fano nessuna via alla pace finchè non 
siano tolte le cause di questa guerra e 
moî sia eseluso che essa si ripeta. ; 

M conte Czernin pare veda chiara- 
‘mente quali devono essere le basi per 
«le pace. Egli vede che la Polonia indi- 
pendente composta di tutti i popoli in- 

‘-suhtrastabilmente polacchi è questione 
dt «spettanza di un accordo europeo; il 
Belzio deve venire inoltre evacnato e 
ristabilito senza tener conto dei sacrifici 
€ delle concessicui derivanti. Lo aspira- 
zioni nazionali, inoltre, devono venir 
suddisfatie entro il proprio stato e ciò 
nell'interesse comune dell’ Europa e 
dell'omanità. 
«Se.egli tace su questioni che toccano 
gl interessi e Je intenzioni dei suoi al- 
leati; più dg vicino che non lo faccia 
pet l’Austria-Ungheria, ciò si spiega 
soltanto ol fatto che egli — come io. 
suppongo — si sente costretto a riferirsi 
in certi casi alla Germania e alla Tur- 
chia. Mentre il conte Czernin riconosce 
ed accetta i principi e le necessità più 
‘importanti e si offre apertamente a tra- 
duri: in atto, egli sente naturalmente 
che l'Austria-Ungheria pnò adattarsi alle 
finalità di gnerra formalate dagli Stati 
Uniti, molto più facilmente che. non 
possa farlo la (rermania, 
_Il conte Czernin sarebbe andato pro- 
bab.]mente molto più svanti se non a- 
vexse dovuto tener conto dell'alleanza 
dell’Austria-Ungheria e della sua dipen- 
defiza dalla Germania. L'inchiesta, se 
sità possibile gi due governi di conti- | 
nuzre questo scambio di vedute, è sem- 
plice e.chiara: i principi Sui quali bi- 
sogna basarsi ‘ono i seguenti: 

1, Che ogni parte di un accordo de- 
finitivo debba poggiare sulla giustizia. 
del’caso in questione e costituisca tale 
sompromesso da assicurare la conclusione 

più probabile di una pace duratura. 
“2. Che i popoli.e le provineie non 

vengano sospinti dalla sovranità di uno 
sirio all’altra come si trattasse sempli- 
cenehte di oggetti o.di pedine in gioco, 
si ‘tratti pure del grande gioco dell’e- 

Qquilibrio delle forze, ormai per sempre 
discreditato ; det ta 

8. ma che però qualsiasi soluzione di 
una questione territoriale sorta in se. 
guito a questa guerra, Velga definita 
nell'interesse è a vantaggio delle po- 
polizioni interessato e non già come 
amminicolo di un semplice pareggio o 
compromesso sulle pretese fra rivali; 

4.. Gila. .tutte le pretese nezionali chia- 
zamente definite ottengano la più ampia 

soddisfazione possibile senza creare nuòvi 
elementi di dissidio e di inimicizia, o 
senza eternarne di vecchi che possano 
turbare nuovamente la pace dell’ Europa, 
la pace di tatto il mondo, Una pace 
generale basate su tali priticipi può ve- 
nir discussa. E sino a tazto che una 
tal pace non è assicurata, non abbiamo 
altra scelta che di continuare la guerra. 

Io non sarei uh Zeader veritiero del 
popolo degli Stati Uniti se noti rilevassi 
ancora una volta che noì non abbiamo 
partecipato a questa guerra per scopi 
piccini e che giammai indietreggeremo 
sulla via che ci siamo prefissi. I nostri 
mezzi sono in parte mobilizzati g non 
ci fermeremo sino a tanto che uvremo 
fatto opera completa. Le nostre truppe 
verranno mandate speditamente alle 
fronte e le spedizioni verranno accele- 
rate ulteriormente. Per quante siano lé 
difficoltà e le parziali incertezze del mo- 
mento, la nostra forza d’azione indipen- 
dente è indomabile e non possiamo a 
nessun costo accettare di vivere in un 
mondo che è ret‘o dell'intrigo e dalla 
violenza. 

Noì crediamo che la nostre aspirazioni 
verso nn nuovo ordinamento mondiale 
in cni regnino ragionevolezza, giustizia 
ed interesse collettivo dell'umanità sino 
aspirazione di tutti gli uomini illumi» 
nati. Senza questo nuovo ordinamento, 
îl mondo non avrà la pace: alla vita 
umana mancherebbero le condizioni sep» 
portabili d’ esistenza e di sviluppo. È 
dal momento che abbiamo posto mano 
all’ effettuazione di questo compito, non 
ritorneremo sui nostri passi. Spero «li 
non aver hisogno di aggiungere che nis- 
suna parola da me pronunziata significa 
minaccia: ciò non corrisponde ai senti» 
menti del nostro popolo. 

To ho parlato così, affinchè gli uomini, 
dappertutto, sappiano che il nostro scon- 
finato amore di ginstizia e di antogo- 
verno non sono un affetto transitorio 
che si esplica in parole, ma bensì un 
affetto che, una volta sancito dai fatti, 
deve venir soddisfatto. Rn, 

La potenza degli Stati Uniti non rtap- 
presenta una minaccia per nessuna na- 
zione, per nessun popold. Essa non verrà 
giammai impiegata a scopi offensivi 0 
a soddisfazione di interessi egoistici. 
Essa sorge dalla libertà e sta a servizio 
della libertà! L= 

Questo il discorso wilsonignog #*+e0m 
menti al prossimo numera. i 

Un tosto falsificato del: discorso di Cornia 
Quale Naso di discussione a Versalios 
AMSTERDAM; 13. Il Daily Ners 

designa come inquietante la dichiara- 
zione ufficiale riguerdante:i risultati della 
conferenza di . Versailles, e ciò tanto 
dal punto di vista militare quanto da 
quello, politico. Il. giornale ritiene di 
grande importanza il fatto che la con- 
ferenza di Versailles ha adottato quale 
base decisiva per i suoi deliberati il 
testo del discorso del conte Czernin fal- 
sificato dalla Aeuter( L'atteggiamento 
assunto dalla conferenza di \ersailles 
non si può mettere a pari col. testo uf. 
ficiale del discorso di Czernin, Il Par- 
lamento perciò deve insistere per avere 
una spiegazione. E’ venuto il tempo a- 
datto allo scopo e nel quale.i rappre- 
sertanti della nazione possono esigare e 
sapere quali sono la vednte.inglesi, se i 
trattati segreti pubblicati possono assera 
contestati e se la politica inglese si ac- 
corda effettivamente colia formola « sen: 
za annessioni, diritto di antodetermina- 
zione dei popoli e lega dei popoli». 

A. questo proposito regna la massima 
incertezza e 11 giornale inglese confessa 
che la ambiguità delle dichiarazioni uf- 
ficiali su questi punti lo preoccupa pro- 
fondamente, i 

Anche il Manchester Guardian dedica 
a questa questione un articolo di fondo 
in cuni dice: «La differenza è molto ri 
levante e non si comprende tanto facil- 
mente! come il testo telegrafico abbia 

. potuto essere sì malamente redatto». 
Poichè l'esattezza. delle comunicazioni 
sulle dichiarazioni formali degli stati 
nemici è di grande importauza, chiìe- 
diamo alle autorità di voler iu proposito 
informarsi come-in questo caso si possà 
estere incorsi in tale errore. 
a iui 

La situazione e la Romenia, 
La necessità della pace per la 

Romenia. 
ZURIGO, 18. L'informazione telegra- 

fica svizzera pubblica un colloquio col- 
l'inviato bulgaro a Berlino Rizow il 
quale esprimendo la sua opinione sulla 
situazione; osservò che è da attendersi 
una prossima pace colla Romenia, La 
conclusione della pace coll’ Ucraina e la 
fine della guerra colla. Russia rendono 
necessario dal punto: di vista strategico 
nn eguale passo da parte della Romenis. 

L’ inviato bulgaro parlò poi della fu- 
‘ tura intesa fra la Romenia e la Bulga- 
ria, osservando essere serio il progetto di 
cedere la Dobrugia alla Rumenia inden- 
nizzando quest’ultima colla Bessarabia. 
Una missione della Dobrugia arriverà 
fra breve a Vienna e.a Berlino a questo 
scopo 8 poi si recherà anche a Stoccolma. 
Von Mackensen domanda una de- 

cisione della Rumenia, — 
BERLINO, 18. (7077 Bureau). A quan» 

to apprendiamo, la notizia dell''ultima- 
tum della Germanja alle Romenia, dif- 
fasa dall'agenzia “Aavas non è esatte. 
Carzianande al vero dhe il ‘maresciallo 

von Mackensen si mise in relazione 
colla direzione dell’ esercito tumenò per 
provocare una desisione sulla continua» 
zione o meno dell'armistizio a suò tem- 
po coneluso dal generale Cerbacew per 
le titippe russe e romene, E ciò perchè 
date le odierne condizioni, si è reso 
necessario uno schiarituento. 

Per il nuovo gabinetto romeno, 
JASSY, 12, Il re incaricò il generale 

Avarescu della formazione del nuovo 
gabinetto. 

IN RUSSIA. 
La guerra civile in Russia. 

Peste, colera e fame. 

da Pietroburgo: In tutta la Russia fu 
prociamato lo stato d’assadiò. La peste 
6 il colera sì allargano; la mortalità ha 
raggiunto proporzioni spaventose. A Pie- 
troburgo muoiono giornalmente 600 per- 
sone, Sono scoppiati nuovi disordini. La 
guardia rossa apri il fuoco contro i dimo» 
stranti. i 

Una repubblica turco-tartara 
( al Volga. 

SOFIA, 13. L' ufficiosa Wojemei Iz- 
westia riceve da Babadag che la repub- 
blica del Volga-Ural si dichiarò auto- 
roma. Essa comprende i governatorati 
dell’'Ural e Kasan, una parte di quello 

burg e di Perm. 

Provvedimenti finanziari def 
governo russo. 

PIETROBURGO, 183. Un decreto del 
governo dei 10 corr. dichiara nulli tutti 
1 prestiti di guerra anche esteri contratti 
dai governi borghesi russi dal 1 dicem- 
bra 1917 (vecchio stile). 

Tuite le società marittime sono di- 
chiarate proprietà nazionale della repub- 
blica. . è 

Si pubblicherà anche il. progetto di 
un decreto con. cui sì confiscano i ca- 
itali in azioni delle banche private a 
avore della banca popolare della repub- 
blica russa. i 

Strane sorprese della guerra. 
Senza far nomi per ora, la Libertà di 

Piacenza, narra questo fatto verificatosi 
in quella. città: 

Ieri l’ altro capitò in casa di una don- 
na, vedova. da più di un anno di un 
militare caduto alla frante, il marito. La 

sorpresa. SON 
— Tu? Ma... io.ti sapevo morto da 

un anno. , 
A questa esclamazione, altra se ne ag- 

vedova, A costui il sopraggiunto mari- 
to si rivolge 'in tono tutt’ altro che in- 
coraggiante. 

— E)voi chi siete?’ 
— Io? Il marito di questa donna, E voi? 

| — Il marito, proprie il marito, l’ an- 
tentico.e l'assoluto marito e voi dovete 
essere.,, 

Le voci si fanno alte e la scena pren- 
de una animazione pericolosa, La povera 
donna stenta.‘a ottenere un po’ di calma, 

completamente. 
Perchè la verità è questa: il soprag- 

giunto è realmente il sno primo marito, 
che essa sa per documenti ineccepibili, 
morto da più di un anno, in un ospedale 
dell’ udinese, in seguito a ferite ripor- 
tate in guerra, e l'altro è altrettanto 
suo marito, sposato in seconde nozze, 
dopo un anno di vedovanza,., 

La morte del primo marito — alme- 
no per quanto riguarda lo stato civile 
-— è sacramentalmente documentata. Fra 
altro l’ atto di morte dice anche dove 
il povero marito è sepolto. 

Ora è da vedersi come ha potuto av- 
venire così complicata faccenda, tanto 
più complicata in quanto fra i protago- 
nisti di questo piccolo dramma -— assal 
noti nel ceto popolare piacentino — vi 
sono anche alcuni bimbi, 

Un terribile delinquente. 
Il 15 prossimo serà discusso a Parigi, 

il processo di uù tal Marò Barrion, sot. 
to l'accusa di propaganda disfattista. 
L’imputato è già detenuto da due mesi, 
La causa si svolgerà davanti al tribu- 
nale dei minorenni, perchè il terribile 

| disfattista è un ragazzotto di quindici 
anni, Si crede che sarà citata anche la 
balia, come moralmente responsabile e 
.cha il colpevole subirà il massimo della 
pena: tre giorni a pane asciutto. 
l_—___mg tV 

Dalla Provincia. 
UDINE 

Per l'allevamento dei bachi 
-_ da seta. ni 

Il Comando deli Grupp@d'essrcito Ma» 

muovere con tutti i mezzi l'allevamento 
dei bachi. da seta, allo scopo di mante- 
nere in vita l'industria e di assicurare 
un cespite di gnadagno alla popolazione 
‘povera,  -’ 

ll seme verrà consegnato direttamente 
agli allevatori e i bozzoli verranno com- 
perati direttamente dall’amministrazione 
militare. Quanto prima verrà affisso un 

\ 

COPENHAGEN, 18. L’Aftonbladet ha. 

di Samara e i governe‘orati di Orem- | 

NOTIZIE VARIE 

moglie non ne. ebbe gioia: anzi grande | 

giunge di nn uomo che è in casa. della | 

tanto più che anch'essa sta per perderla. 

‘ fratello Gio. Batta. Saluti, 

resciallo de Boroevic ha deciso di pro-. 

. me la figliaTullia desidera notizie del ga 

proclama nei Comuni che fornità schiàri- 
mentiin proposito. Gli allevatori sono fin 
d’ota invitati a mettera, in ordine gli 
utensili per poter poi incominciare il 
lavoro a tempo debito. pu 

Per informazioni rivolgersi alla i, e f, 
Sezione amministrativa -( Wirtschaftsek. 
tion) del Comando del Gruppo d'esercito 
del Maresciallo de. Boroevic, II diparti- 
mento, Udine, Via Lovaria, Banca Cat- 
‘tolica. x 

Ricerche, 
Chi sapesse darci notizia delle sottoelencàte 

persone ricercate si presenti all'L'fficio iiforma- 
zioni, via Savorgnana 5, piànoterrà, citando 
il numero del giornale nel quale furono pub: 

| blicati i nomi: 
Spagnoli Giovanna e 4 figli, Vittorio (Trevi. 

80). Tito è sano é desidera notizie. 
Gasperotto Santa è sorélia Dal Zen Maria in 

S. Giovanni di Livenza (Sacile). Bortolin 
Giuseppe è sano. ; 7 

Cellotto Angelo e moglie Anna n. Lazzeri è 
cognatà Cellotto-Rul Anna, Brugnera, Sacile 
(Udine), Atitonto Cellotto è sano, 

Tomasino Stefano è moglie Inicia n/ Zusina, 
Monte Maggiore in comune di Platischis (U- 
dine). Il figlio Giuseppe è sano, 

Quattrin Caterina n, Varisesin è 5 figli, Zop. 
pola, Pordenone (Udine). Giovanni è sano, 
Prega notizie della famiglia, 

Trevisan Luigi, Villa Collautti in comune di 
Tricesimo (Udine). ‘ 

Roman Gilda n, Dal Pozzo 6 genttori Antonio 
é Élisa Dal Pozzo è sorella Elisa, Lava, Su- 
segana, Conegliano (Veneto), H fratello Gio. 
vanni salata. 

Delle Schiave Valefitino e. moglie: Anna, co- 
gnata Orsola e nipoti Brund e Nullo, Mog- 
gio Superiore (Udine). Daniele è sano. 

Marinotti Luigi e famiglia. Vittoriò. Veneto; 
Piazza Garibaldi 2, Genova, . Il figlio Paolo 
saluta. 

Tolot Antonio e figlia Antonietta, Pinidello in 
comune di Cordignano (Treviso). Lorenzo è 
sano. 

Lettig Giovanni e moglie Domenica u.: Borto: 
lotti e tigli Giovanni e Anna,-Resia, Moggio . 
Veronese. Luigi è sano. 3 

Colautti Leonardo e famiglia, Castel Nuovo del 
Friuli (Udine). Davide è sano e trovasi in 
S. Antonio Morignone (Sondrio). 

Zuliani Luigia, Istrago, Spiiimbergo (Udine), 
Susana Stefano, Regina e Amalia, Tiume di 

Pordenone, via Marsinis (Udine). 
Sillan Maria di Luigi, Conegliano, via Monti- 

cella (Treviso). 
Selvestrel Agostino e Giuseppina, Valdobbia» 

dene (Treviso). ) 
Stabrin Domenico con moglie e figli, Giais in 

comune di Aviano (Pordenone). 
Ved. Sartor Osvaldo e Sartor Sante, Castions 

di Zoppola (Pordenone). ; 
Famiglia Santuz Giov. Batt., Vittorio Veneto 

(Treviso), ripatto Serravalla Fuori Porta 7, 
Santini Giovanni di Giuseppe, Spilimbergo (U- 

dine), 
Santini Giacomo e figli, Istrago, Spilimbergo 

Udine), via Giulia 42. i 
Famiglia di Rui Giovanni, Orsago (Conegliano), 
Pellegrinetti Domenico, Angela, Elisa e Gio- 

vanna, Cappella Maggiore, Vittorio (Treviso), 
Peccolo Pietro, Conegliano, via Cavour (Tre. 

viso). 
Paties Michele detto Gorissa è famiglia, Pie- 

dimonte, Aviano (Udine). 
Moghe di Lama 

Aviano, Pordenone (Udina), 
Miconi Ermenegildo, Tricesimo, Piazza del Mess 

catò, Tarcento (dine). 
Menis Tarciso, Spilimbergo (Udine). 
Menis Fietro, Osoppo, Gemona (Udine). 
Menis Agostino e figlio Sebastiano, Osoppe, Ge- 
mona (Udine). è 

Meneghin Angela moglie di Meneghin Vitto- 
rio, Cordenons, Borgo Cervellò (Pordenone). 

Mechior Giuditta nata Badegelli e figli, Poz- 
zàles in comune di Rive d’Arcano, S. Da- 
niele del Friuli (Udine). 3 

Marzotto Angelo e famiglia, Rorai piccolo in 
comune di Porcia (Pordenone), 

Martin Resina, contadina, im Castions in cor 
mune di Zoppola (Idine). 

Marcon Angela, Collalbrigo di Conegliano (Tre- 
viso. 

snodi Luigia e figli, Pordenone via Beor- 
chia 17, 

Marchetti Pietro e Francesco, Osoppo, Gemona 
(Udine). 

Famiglia Rorai Giovanni, madre e fratelli, 
Rorai Giuditta, Colutta Amabile e famiglia, 
Poincico in comune di Zoppola, Pordenone 
(Udine). a . ) 

Ronzatti Anna, servente, Marsure di Aviano, 
Pordenon (Udine). 

Rizzi Giacomo, Amalia, Angela, Adele, Maria, 
Gemona, Borgo Godo 6. 1 

|RICERCHE A PAGAMENTO, 
Prezzo per ogni ricerca sino a 20 parole Cor. 3; 

sino a 39 parole, Cor. 4 e così avanti. 

GUERINO REGINA 

profuga da Gorizia, abitante in Udine via Bec- 
cari 1$, chiede notizie del marito Giuseppe 81 
faut. Sta bene, saluta. - 252 

ROLDO RLIBA O 
profuga da Gorizia, dimorante in Udine via 
Beccari 18, chiede notizie del marito Boldo 
Giovanni 107 batt. M. T. saluti. 283 

BANDITI PIETRO 
Roiale (Udine), desidera pote 

Di È: 
Reana del 
finlia Luigia. Saluti da tutta la famiglia. 

BANDITI PIETRO 
e famiglia, Reana del Roiale (Udine), deside- 
rano notizie del signor Camilo Romani sol 
dato italiano. Saluti e stanno bene. 239 

MARTA DELLA VEDOVA-DEL GIUDICE 
a Vissandone (Pasian Schiavonesco) con la fa- 
miglia tutta in buona salate, ricerca la ma- 
dre Ida Della Vedova e cognata Bice con 3 
bambini, le sorelle Anna ed Emilia, gli 2! 
Maria ed Antonio Brusconi e Francesco Ger 
vasoni, il nonno del Giudice Romano ed il 

baci. 240 
0) 

FAI Lu A È) di vii 5 sn Te 

a Iplis 98 (Udine) desidera notizie del sergente 
‘italiano Luca Giuseppe soldato Romano a Rogi 

DAI 

FAMIGLIA N 
di Ipplis :97 (Uwine), tutti uona sal è 
sidera nbtizie dei propri congiunti Nadalutti 
Giuseppe, l'rancesco, Marino è cap. Riccardo 

pote 5 SAI 

‘in buona salute, de- 

utti soldati italiani. Salutl e baci, DI 
H 

FAM À iii * va al PEA L k 

di Ipplis 97 (Udine) tutti in buona salnte, ri- 
-cerea i propri congiunti Nadalwtti Tmeia e 
Maria coi figli Emma, lahio, Romano e Tolan- 
da. Saluti cordiali e baci affettuosi. 248 

. Ì SARLO A ia Ì N 

ora a Udine in Viale Palmanova N. 32a, chie- 
de notizie di Emilio Amelli Monti parenti i ‘ 

24. amici. Sta bane e saluta tutti. 2 

ELISA MOCHIUTII 
fli S, Maria La Longa, in buona salute assie- 

Luigi caporale. Saluti è baci, 145 

Angelo e figli; Marsure di 

; BERNARDIS TRANQUILLA 
di Lavariano ricerca del fidanzato Gagliardi 
Giuseppe caporal maggiore italianos Siagio 
tutti sani ti mando saluti e haci, 346 

BERNARDIÌS TRANQUILLA 
di Lavariano . ricerca del signor Gagliardo 
Adolfo militarizzato italiano, Stiamo bene in 
famiglia e salutiamo, DAT 

BERNARDIS PRANQUILLA 

te. Stiamo tutti béne e mandiamo cari salati, 
$ \ 4 

Re FALSINI MARIA 
Udine, via Cisis 10, con la sorella ricerca del: 
marito Amédeo soldato italiano. Siamo tutti 
sani, saluti, baci. — i 349 

SAMASSA PIETRO 
fu Pietro, degente nell’ Uspedale civile, Udine, 
chiede mnotizie della moglie Plazzotta Maria 
lasciata a Ravascletto è bawbini. 290) 

GASPARINETTI GIUSEPPINA ved. MUGANI 
degente Ospedale civile, Udine, chiede notizie 
del figlio fatmacisin Giacomo Mugani e del 
figlio soldato Renato Mugani, 261 

SKLVA LUIGIA 
Gonars (Udine) sta bene, chiede notizie di Ida 
Selva e copnate, Polcenigo, 253 
Vi 

Zompita (com. di Reana) chiede notizie de 
figlio Terzo soldato alpino. Stiamo tutti bene, 
baci o saltiti, - “25% 

(IN E E 

ileano..Roiale, riearca la mo, Caterina, la 
{nuora Rina, i figli Celso ed Ettore soldatl ita» 
ifftaliani. Sto bere baciovi. Rab 

CARDUSIO NARIA 
ilevatrice, Udine, chiede notizie del marito 
Munisso Giacomo, dei 4 Domenico è Gio. 
*vanni Batta e famiglia Candusso, nonché del- 
la cugina Maria Sartori, Sto bene, salutovi, 

D baciovi, scrivete possibilmente; 

BONOMO PIETR 
di Filippo, soldato prigioniero di Teorie, via 
Barge N. 9. Salutà famiglia e sto heite. 

ERESONO CARL i 
di Giuseppe; ‘ soldato prigioniero di Pag 
(prov. di Alessandria). Sta bene 6 saluta far 
miglia. 59 

BUASORI NOR" 
di Pagnacco, domanda notizie della famiglia 
Gon di Palmanova. Noi tutti bene mandiamo 
saluti, rispondete nel giornale. 60 

; NAT A 
Colgallo (Tricesimo), stiamo tutti bene in cass 
ricevemmo notizie mezzo giornale di Setoma- 
ro Luigi trovasi Firenze. Saluti. P62 

I À Ei \'7. NNI è LU Ù 

Monastetto (Tricesimo), desiderano notizie del 
figlio soldato d’artiglierîa. Tutti bene, salu- 
tano, 263 

MANSUTTI CESARE 
Lipacco (Tricesimo) chiede notizie del fratello 
Ermenegildo. In famiglia iutti bene, salutano, 

CANTERA FRANCESCO ; 
lipàcco (Tricesimo), chiede notizie dei 

tro. Famiglia tutti bene saluti. 

spondete pel giornale, domanda pure det figli 
UH acdio l'aitv. Maria soldati italiani. 

UBERTI UMBERTO 
Manzano (Udine), sta bene e chiede notiate di 
Kivira Zanchi Uberti e famiglia di BA agro 

5 rofuga da Conegliano, 188 
UNAI ei s 

Prestento Toriano (Cividala), chiedono notizie 
dei soldati italiani Pietro e Gio. Batta Benatti 
Baluti e stanno bene. 2a _8 

FAMIGLIA © ‘ S 
detto Zouce, Toreano (Cividale) chiede notisie 
del figlio Giuseppe, soldato italiano. Salnti e 
sta bene. 2-3 915 

"AI TANTINI-M 
Toreano (Cividale) chiede notizia di Filomena 
e del seldato itallano Luigi Fantini. Saluti « 

sta bene, 2-+3 216 

Toreano (Cividale) chiede notizie del marito 

Cudiccio Antonio, soldato’ italiano, della ce- 

gnata Grinovera Giuseppina e dei figli Aristide 
e Erminia. Saluti e sta bene, 2-3 MIT 

Drigionieri dî guerra. italiani 
è. della provincia di Udine, 

Sold/ Zandone Luigi r. f. 116, Caneva di Sacile, 
-»  Zenello Virginia» » Presso Perosa La... 

tisana. 
Capm. Zanin Ermenegildo, r, f. 116, Pasian 

Schiavonesco, 5 
Sold. Zamier Edoardo r. f. 116; Olausetto. 
Serg. Magg. Zanuttig Giovanni 7, f, 116, Via 

Stazione Cividale. 
Sold. Zimolo Giovanni 1. f. 116, Pracenieo di 

.. Pisiano, - me b 
+» Accardi Luciano >» 5, Licodia Culea. 

Cap. Agosto Remigio >» 116, Pasian di Praty 
Passons 61 

Sold. Bertoli Angelo . » >» Tricesimo. 
» Bestossi Isidoro  » > Flumigmano, 
» Bevilacqua Pietro » »’ Meduno. 
» Bortolo Luigi » >» Prestetto-'tor. 

reano Cividale. i 
» Boscariol, Pietro + >». Valvasone, 

Cap. Bulfan Nicolò > >» Ovedasto-Moggio 
Udinese. : d. i 

Sold. Canciani Augusto » » Mels. Buia, 
> CaricianisLino —» * S- Giorgio della 

Rinchilvelda. Ri 
>» Canton Giovanni ® ? > » » 

Rinchilvelda pet Pomanius, } 

Capm. Cassutti Giambatt. » Via $, Roceo 33 A, 
Sold, Castelan Luigi. ? >» Valvasone. 

- » Castelani Osimaldo » > » i 
» Centis Giuseppe. » +» Cavasso Nuevo, 

Cap. Chiarot AntoMo >» » Azzano dcimo 
Tiezzo. |: 

Sold. Cilvia Giov. Batt.» >» Meduno. 
> Cimador Umberto » » Prato Carnico, 
» Clara Valentino  » » 8. Daniele del 

Friuli. — d. } 

Cap. Costantini Carlo » > “Tricesimo, 
Sold. Cuciz Giuseppe. >» » Nimis. ; 

; Serg. De Caneva Pio » » Ovaro. 

Sold. De Clara Antonio» > Rivolto per Pas- 
sariano, 

>» Del Fabbro Luigi» > Ovaro 
‘» Della Vedova Angelo » 

‘ meco, ‘ Di 
» Del Negro Felice» >. Paularo. 
>» Del'Piccolo Luigi» » Muzzana del Tur- 

suano, eran Pr 
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